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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due anni or sono quindici com
battenti della libertà cadevano a 
Piazzale Loreto trucidati dai na
zisti. Il loro sacrificio dà diritto al
l'Italia di essere ascoltata a Parigi. 
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I SOBILLATORI 
Il sangue versato a . C à c c a m o 

non è il pr imo che scorre in Si
cilia in quest'annata. A Baucina 
fi a Monreale, sempre in provin
cia di Palermo, altro sangue è 
stato sparso a cagione della pro
terva volontà degli agrari , di sa
botare i granai del popolo , di ven
dere il frumento sull'aia a ingor
di speculatori , che poi, attraverso 
le marine lo contrabbandano a 
Malta e in Grecia e, si dice, at
traverso Genova e la Svizzera an
che in Germania . 

E c'è negli agrari sabotatori 
non solo la brama di arricchirsi 
ma il proposito di violare la leg
ge, di non riconoscere nessuna a u . 
torità, di esser loro a comandare 
c o m e sempre h a n n o comandato , 
di imporre i loro patti ai poteri 
del lo Stato , mantenere l'isola in 
una condiz ione permanente di ma
lessere e di torbido. 

Ma i grossi agrari, sparuta 
minoranza, i padroni di feudo e 
i grossi gabelloti che li prendono 
in affitto, pre levando il terraggìo, 
cioè il canone in natura dai con-
tudini senza terra, da soli non 
potrebbero compire la loro opera 
antisociale . Ed essi hanno dalla 
loro i contadini ricchi, i burgisi 
clic non sono molti e b isogna al
lora ricorrere al la massa dei con-, 
tadini poveri che viene mobil i tata 
a difesa, che è sospinta a l la ri
volta contro l 'apparato s tatale e 
pa^'a col sangue e col carcere per 
conto dei ricchi istigatori, che ri
marranno impunit i a cont inuare i 
loro illeciti traffici, a disgregare 
la vita sociale s ici l iana. 

Ma gli agrari non si e spongono 
direttamente, d isponendo dei cam
pieri e della guardia armata del 
feudo, delle organizzazioni mafio
se che mentre tengono a bada i 
braccianti e i piccol i contadini 
senza terra, hanno le loro fila e 
ramificazioni in città, sono le basi 
elettorali di determinati partiti , 
i cui esponenti intervengono pres
so le autorità e le inf luenzano af
finchè gli amici e gli amici degli 
amici non abbiano noie. 

Queste influenze pol i t iche g iun
gono fino a Roma e riescono quasi 
sempre a prevalere fa lsando la 
realtà e impedendo interventi 
chiarificatori e risolutivi . 

Qual i dei giornali del la capita
le, a proposi to del sangue ver
sato a Càccamo , si è curato di in
formare esat tamente i propri let
t o r i ? - M a - l a v e r i t à - s i fa s e m p r e 
strada e g ià qualche quot idiano, 
dopo il nòstro, cominc ia a rista
bilirla. 

D i a m o la parola al cronista del
la Voce delia Sicilia: 

< S i a m o stati sul luogo del con
flitto: i campi sono deserti, le case 
aperte e abbandonate ; qua lche 
contadina si è spinta fino a noi 
pregandoci di portare c ibo ai p a 
renti catturati . 

Esse sono letteralmente terro
rizzate. D a l l a loro bocca abbia
mo appreso di minacce e di pro
messe di premi fatte per agg io 
gare a l la causa dei gruppi pro
duttori di grano i pìccoli conta
dini del la zona che durante la 
lotta si sono dimostrati comple 
tamente indecisi ed ora p iangono 
le conseguenze del fatale errore 
commesso >. 
• Chi ha -avv ia to al la Frazione 

di S. Giovanni gli agenti prepo
sti a l l 'ammasso? 

e C'è a C à c c a m o un funzionario 
de l l 'UPSEA — cont inua la Voce 
della Sicilia — g ià s fegatato m o 
narchico il quale, "evidentemente 
per favorire i grossi agrari che 
hanno i loro feudi tra C à c c a m o 
e Sciara, ha avv ia to su falsa stra
d a le squadre di control lo indi
r izzandole verso i piccoli conta
dini del la Fraz ione S. Giovanni . 

C'è ancora a C à c c a m o un Sin
daco democris t iano il quale , una 
volta a v v e n u t o il pr imo incidente, 
non si è curato di chiarire quale 
era la reale s i tuazione. E ci sono 
a Pa lermo ancora l e supreme a u 
torità del la provinc ia c h e non si 
sono ' curate abbastanza di fare 
osservare - le dirett ive concordate 
in occas ione della venuta del Mi
nistro .de l l 'Agricol tura: costrin
gere i grossi proprietari, t grossi 
gabellot i e i contadini ricchi al
l 'ammasso; persuadere i medi , ri
sparmiare i piccol i e i p iccol i s 
s imi. ' 

Forti del mancato a d e m p i m e n 
to a queste direttive, s icuri c h e 
presto o tardi l 'UPSEA e la p o 
lizia sarebbero tornate sul lnogo 
dove era g ià v i v o il fermento, gli 
agrari h a n n o messo in giro i loro 
sobillatori per agganc iare al lo
ro carro contadini e mezzadri e 
preparare gl i an imi a un conflitto 
esemplare da sfrattare per i loro 
fini criminali . 

A S. Giovanni di C à c c a m o gli 
agrari h a n n o acceso r iso lutamen
te. una bat tag l ia , p e r il sempl ice 
mot ivo c h e essi in tendono rima
nere indisturbati nel loro c o m 
mercio c landest ino e nel l 'esporta
zione del grano fuori dell ' isola, e 
intendono scoraggiare ogni ulte
riore tentat ivo c h e l 'UPSEA e la 
Pol iz ia possono ancora spiegare 
contro di loro direttamente, c o m e 
a Roccamena o a S. Giuseppe 
Jato >. 

Gli agrari di C i c c a m o c h e han
n o tat to Totare i contadini per i 
democrist iani e per i separatist i , 
sono t sobillatori immediat i del la 
rivolta; l ' inchiesta promossa dal 
l 'onorevole Corsi se andrà a fon
do non solo lo accerterà m a sco
prirà c h e il sanguinoso episodio 
val ica la contrada di S. Giovanni 
per investire tutta la s i tuazione 
s ic i l iana. 

GIROLAMO U CAUSI 

UNA CONQUISTA DELLE ORGANIZZAZIONI DEI LAVORATORI 

Il decreto sul Premio della Repubblica 
ai dipendenti delle aziende private 

L a corresponsione del Premio anche ai disoccupati, ai richia~ 
mati alle armi, ai prigionieri e reduci,agli infortunati sul lavoro 

Il Consiglio dei Ministri si è riu
nito nuovamente ieri eera al Vimi
nale eotto la presidenza del com
pagno Pietro Nenni, 

Il Consiglio ha Iniziato 1 suoi la
vori approvando la registrazione 
con riserva del decreto legge, ema
nato alcuni mesi fa, che riguardava 
il trasferimento della Villa Abame-
lek Lazareff. 

Successivamente il Consiglio ha 
Iniziato l'esame del lungo e com
plesso decreto proposto dal Mini
stero del Lavoro per la correspon
sione a tutti i lavoratori delle a-
ziende private del Premio della Re
pubblica. 

Il decreto approvato dispone che 
il premio, nella misura di L. 3000 
per gli uomini • l e donne capi-fa
miglia • di L. 1300 per gli altri. 
venga corrisposto agli operai ed 
impiegati con rapporto di lavoro 
assoggettabile alla disciplina del 
contratto di lavoro. 

Non avranno diritto al premio: i 
lavoratori con retribuzione com
plessiva superiore al le L. 23 mila 
lorde escluse le indennità ed i com
pensi previsti dal decreto del 1. 
agosto 1943 n. 692; 1 lavoratori a 
domicilio che non abbiano un rap
porto di lavoro continuativo alle 
dipendenze di un datore di lavoro: 
i mezzadri, coloni paritari etc; 1 
lavoratori retribuiti esclusivamente 
mediante partecipazione al prodotto. 

Sono compresi invece fra gli a-
venti diritto i soci di società e di 
enti in genere cooperativi ed i la
voratori iscritti nei ruoli delle A u 
torità preposte alla disciplina del 
lavoro portuale. 

Il premio sarà corrisposto in due 
rate uguali, la prima entro il 13 
agosto 1946, e la seconda non oltre 
il 13 settembre successivo, ed è a 
carico dei datori di lavoro. Esso 
sarà pagato- direttamente o attra
verso le speciali gestioni di com
pensazione presso la Cassa unica 
assegni familiari. 

Il Premio della Repubblica non 

sarà computabile a nessun effetto 
come facente parte della retribu
zione e inoltre esso non sarà sog
getto a eequestri o a pignoramento 
o a contributi previdenziali o s o 
ciali, mentre rimarrà esente da 
qualsiasi imposta. 

Il provvedimento approvato reca 
poi disposizioni particolari per la 
corresponsione del premio al lavo
ratori dell'agricoltura. 

Ad essi il premio dovrà essere 
corrisposto dal datore di lavoro 
quando si tratta di dipendenti, in 
servizio al 26 luglio 1946, che siano 
vincolati da un rapporto fisso di 
lavoro, come impiegati, salariati 
fissi, obbligati. Inoltre il premio 
dovrà essere corrisposto ai lavo
ratori di categorie assimilabili, a l 
lorquando vi sarà la garanzia di 
una prestazione minima di giornate 
di lavoro. 

Il premio sarà invece corrisposto 
dall'Istituto Nazionale della Previ 
denza Sociale per i giornalieri di 
campagna. La corresponsione avver
rà attraverso una gestione speciale 
di compensazione per l'agricoltura 
della Cassa unica assegni familiari. 

Per gli altri settori di lavoro il 
provvedimento dispone che il pre
mio venga corrisposto direttamente 
dai datori di lavoro ai lavoratori 
dipendenti dalle aziende armatoriali 
o da quelle municipalizzate, ^all«* 
aziende del settore del commercio, 
de! credito, delle assicurazioni, dei 
servizi tributari appaltati e delle 
professioni e arti della Cassa unica 
assegni familiari. 

In questa disposizione rientrano 
anche le aziende agricole limitata
mente al personale occupato in at
tività agraria o in lavorazioni con
nassa supplementari,* od accessorie, 
per le quali non ni applica la pro
cedura stabilita por il versamento 
dei contributi unificati. 
- La disposizione della correspon

sione diretta cìel m-pmio verrà an
che psr 'e aziende o i servizi ap -

Il compagno Toqiialli 
parte per Parigi 

"Mi reco a Parigi per prendere contatto 
con gli amici de' partito comunista francese., 
MILANO, 9. — Oggi alle ore 14.42 

il compagno Palmiro Togliatti, è 
partito dalla stazione di Milano al
la volta di Parigi. Un redattore di 
Milano-Sera lo ha avvicinato e gli 
ha chiesto quali sono i motivi del 
suo viaggio in Trancia e s e egli è 
investito di incarichi ufficiali. 

« N o — ha risposto Togliatti —. 
Non ho nessun incarico ufficiale e 
mi reco a Parigi essenzialmente per 
prendere un contatto con gli amici 
del Partito comunista francese che 
non vedo da lungo tempo. 

Ho voluto approfittare del perio
do in cui la Costituente e anche le 
sue Commissioni hanno sospeso i 
lavori per fare questo viaggio a cui 
pensavo da molto tempo. E' neces
sario infatti che i dirigenti del m o 
vimento ' operaio e democratico di 
avanguardia anche se l e posizioni 
dei loro partiti non possono sempre 
coincidere su tutte le questioni, si 
comprendano facilmente in uno spi
rito* di fraternità • solidarietà i n 
ternazionale. ET con questo spirito 
che io vado a rivedere gli amici di 
Trancia». 

Le prospettive 
per l'ammasso del'oRo 

n Ministero dell'Agricoltura co 
munica: 

« In una riunione che ha avuto 
luogo Ieri al Ministero della Acri -
coltura, in presenza dei rappresen
tanti autorizzati dtlTUNRRA, è 
stata esaminata la attuazione degli 
ammassi alimentari con particolare 
riferiraeata all'interi4r*nsa esisten
te tra gli ammassi di cereali e l'am
masso dell'olio in relazione all'al
levamento di suini. 

Gli onJi Segni, Sansone e Spano, 
hanno sottolineato i l particolare ri
gore con il quale Q Governo italia
no, conscio delle difficolta al imen
tari che si presentano oggi su scala 
mondiale, prosegue la necessari» 
politica degli ammassi. 

A questo proposito, e con parti
colare riferimento all'ammasso del
l'olio, i l Ministro dall'Agricoltura 
ha tenuto a ripreeisare i l suo pen
siero reto noto nella risposta ad 
una interrogazione parlamentare 
dell'on. Persico risposta che ripro
duciamo testualmente: 

«• A parte i l giudizio di merito che 
dovrebbe essere dato non astraendo 
dalla considerazione dalla partico
lare situazione di fatto che impone, 
più che consigliare, l'ammasso ne l 
l'attuale c a m p a n e , il mantenere e 

partenentl * categorie che potran
no essere determinate con decreto 
del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. 

Il decreto fissa quindi le norme 
per la corresponsione del premio ai 
disoccupati. Il premio infatti com
pete anche ai lavoratori disoccupati 
alla data del 26 luglio 946, purché 
fruiscano della Indennità di disoc
cupazione o che abbiano i requisiti 
necessari per la concessione del 
sussidio straordinario di disoccupa
zione, anche s e sono ricoverati in 
case di cura. 

I richiamati alle armi, I prigio

nieri ed l reduci avranno pure di
ritto al premio purché i richiamati 
risultino tali alla data del 26 lu
glio 1946, ed i reduci godano del
l'assegno stabilito dal decrete 10 
febbraio 1940 n. 28. 

Per i grandi invalidi del lavoro 
il provvedimento dispone che il 
premio venga corrisposto nella mi
sura di L. 3000 per i capi-famiglia 
e di 1.500 per gli altri. Inoltre esso 
sarà dovuto nella misura di L. 30J0 
ad ogni famiglia superstite di un 
Infortunato sul lavoro composta da 
almeno tre persone, o in quella di 
L. 1300 per le famiglie superstiti di 

infortunato composte di almeno due 
persone. 

Nel due casi sarà necessario però 
che i figli superstiti abbiano una 
età inferiore al 15 anni e che il 
coniuge o gli altri superstiti abbia
no superato il 65. anno o siano ina
bili al lavoro. 

Il premio spetterà, per questa 
speciale categoria, solo agli infor
tunati che abbiano 6ubìto un sini
stro entro il 26 luglio 1946 e sarà 
corrisposto dall'Istituto Nazionale 
Infortuni. 

Il Consiglio ha terminato i suoi 
lavori alle ore 21,15. 

LO SBLOCCO DEI LICENZIAMENTI 

La Confuidnstria 
è ostinata 

nell'intransigenza 
Imprudenti dichiarazioni del signor Costa 

Ieri mattina alle ore 9, presso il 
Ministero dell'Industria, sono state 
riprese le trattative per lo sblocco 
del licenziamenti. 

All'inizio della riunione il mini
stro Campilli ha rinnovato la sua 
proposta di rimandare al 30 set
tembre ad una commissione c o m 
posta del Ministri dell'Industria ». 
del Lavoro, da un rappresentante 
della CGIL e della Confindustria la 
questione dello sblocco del l icen
ziamenti, dopo l'esarr.3 della situa
zione delle varie aziende. 

Successivamente la discussione si 
è svolta su altre due proposte avan
zate rispettivamente dalla CGIL e 
dalla Confindustria. La CGIL ha 
chiesto che al 30 settembre si debba 
esaminare innanzi tutto come siste
mare la mano d'opera, 'che even
tualmente verrebbe ad essere li
cenziata in seguito alla normaliz
zazione delle industrie più disa
giate. La, Confindustria a sua volta 
ha propósto che senz'altro, al 30 
settembre, si addivenga allo sbloc
co del licenziamenti. 

LE RAGIONI DELL'ITALIA DEMOCRATICA AL LUSSEMBURGO 

De Gasperi parlerà o 
dinanzi all'Assemblea dei 21 

PARIGI, 9. — Nella odierna se 
duta plenaria della Conferenza di 
Parigi è stato deciso di invitare 
l'Italia ad illustrare nel pomeriggio 
di domani il suo punto di vista sui 
progetto del trattato di pace, ap
provato i l mese scorso dai quattro 
Ministri degli Esteri. 

Il Presidente del Consiglio, on.le 
De Gasperi, sta ultimando intanto 
la relazione che leggerà dinanzi ai 
delegati delle 21 nazioni. Egli ha 
trascorso tutta la mattinata all'am
basciata, partecipando ad alcune 
riunioni dei gruppi della delegazio
ne e prendendo contatti con i capi 
delie varie sezioni. Collaborano con 
lui nella stesura della dichiarazione, 
che egli farà domani, gli onorevoli 
Bonomi e Saragat e gli ambascia-
lori comenut i a Parigi Eugenio 
Reale. Carandini, Tarchiani e Lupi 
ài Soragna. 

Sono giunti oggi nella capitale 
francese altri membri della dele
gazione italiana, tra i quali il m i 
nistro della guerra. Facchinetti. 

E' previsto per domani l'arrivo 
del Direttore della Banca d'Italia 
dott. Menìchella, del Presidence 
della Commissione per la riconver 

non. nella prossima campagna, il 
vincolo della produzione di olio di 
o!i\a dipenderà dal rapporto chr j s ione della economia di guerra dott. 
per allora si potrà determinare tra Casini, dell'ex Sottosegretario alla 
disponibilità e fabbifocno di «ras- P r C 3 Ì d e n z a Giustino Arpesani, Con-
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vo in alcuni orovincie) in anno di d l informazioni. Per lunedi è pre

visto l'arrivo dell'Ambasciatore Sola. 
Si apprende intanto che la dele

gazione italiana ha consegnato que
sta mattina alla Segreteria della 
Conferenza della Pace un prome
moria sulle colonie accompagnalo 
da tutta la documentazione sull'ar
gomento. Il promemoria riconferma 
il punto di vista già esposto più 
volle dal Governo italiano e rileva 
l'entità considerevole del contribu
to apportato dall'Italia all'economia 
delle colonie africane. L'Italia chie
de pertanto che continui la parte
cipazione di rappresentanti italiani 
all'amministrazione di quei terri
tori che l'Italia conquistò con il 
consenso delle Potenze occidentali 

carica; gli allevamenti suini e fa 
miliari si sono estesi, per cui si do
vrebbe avere un aumento nella pro
duzione del lerdo e dello strutto: 
lo stesso può dirsi par gli alleva
menti bovini e quinci per la pro
duzione del burro. favoritH anche 
dall'abbondanza della produzione 
foraggera. 

Se queste prospettive si consoli
dassero e l'abbondanza -iella pro
duzione a g ì ^ e favorevolmente an
che sui prezzi potrebbe apparire 
opportuno la rinuncia alla politica 
dell'ammasso, politica che il Gover
no intende difendere solo se e sin 
quando possa rispondere alla sua 
funzione essenzialrvient» sociale». 

prima dell'avvento del fascismo. 11 
promemoria conclude rilevando la 
funzione equilibratrice esercitata 
dall'Italia con la sua presenza sulle 
coste settentrionali dell'Africa e 
sulla sponda del Mar Rosso. 

Il testo di procedura 
approvalo dalla Conferenza 

PARIGI, 9. — Due riunioni ple
narie per l'esame delle norme pro
cedurali e di altre que^tio/ii hanno 
avuto luogo quest'oggi al Lussem
burgo. Nel corso della prima'tenu
tasi nella settimana, è stato appro
vato il tasto completo delle norme 
procedurali, dopo gli ultimi inter
venti di Manuilski Byrnes e Kisse-
lov. L'approvazione è a\ venuta con 
15 voti favorevoli, quattro contrari 
(Unione Sovietica, Bielorussia, 
Ucraina ed Jugoslavia), e due 
astensioni (Polonia e Cecoslovac
chia». 

Nel suo discorso, Manuilski aveva 
riaffermato la necessità che la Con
ferenza tendesse a creare le basi 
di una pace duratura e non a co
stituire blocchi contrapposti. Il de
legalo ucraino ha rinno\ ato l'accu
sa, mossa ieri da Molotov, a Byr
nes e Bevin di essere venuti meno 
a quanto avevano precedentemente 
approvato in seno al Consiglio dei 
Ministri degli Esteri. Manuilski ha 
quindi chiesto che fosse adottato 
il sistema della maggioranza dei due 
terzi. 

Byrnes ha risposto, affermando 
che il mondo attende e non è pos
sibile perdere tempo. Il segretario 
di Stato americano ha quindi di
chiarato che non si può non tenere 
conto delle esigenze delle piccole 
nazioni. 

Ha preso successivamente la pa
rola il delegato della Bielorussia, 
Kiss^lov. il quale ha affermato che 
l'emendamento £0\iet ico, proposto 
in sede di Comitato di procedura, 
non è stato approvato «< a causa 
delle forti pressioni esercitate dalla 
Gran Bretagna e dagli Stati Uniti »-. 

Dopo un intervento breve del de
legato francese, il presidente prov
visorio, Bidault, ha passato ai voti 
l'emendamento britannico favorevo

le alla maggioranza semplice. Il ri
sultato è stato identico a quello di 
due giorni fa, in sede di Comitato 
di procedura: 15 a fa \orc contro b". 
Successivamente è stato posto ni 
voti ed approvato il testo compjcto 
delle norme di procedura. 

Nella riunione del pomeriggio e 
stata confermata la mozione jugo
slava già approvata dal Comitato 
per la procedura, in base alla quale 
gli Stati alleati confinanti con gli 
Stati ex nemici avranno il diritto 
di rivolgersi direttamente ai mini
stri degli esteri dei Quattro Grandi. 

Si è poi convenuto di invitare i 
cinque Paesi ex nemici a presentare 
il proprio punto di vista dinanzi 
all'Assemblea plenaria. 

A questo proposito si è avuta una 
lunga discussione iniziata da Vi-

shinsky, il quale ha chiesto che non 
si ponga alcun limite di tempo alle 
cinque delegazioni per l'esposizione 
del loro punto di vista. Il delegato 
cecoslovacco, Masaryk, ha dichiara
to, invece, che gli Stati ex nemici 
dovrebbero esporre^ le loro vedute 
brevemente e non Dovrebbero avere 
il pieno diritto di parola riservato 
ai delegati alleati. La delegazione 
jugoslava si è espressa nello stesso 
senso. E' stato deciso che le moda
lità sull'esposizione dei punti di vi
sta deg'i Stati ex-nemici saranno 
lasciate al segrc'ariato. 

La conferenza è quindi tornata 
a discutere l'argomento delle ri
chieste avanzate dall'Albania. dal
l'Egitto, dal Messico e dalla Repub
blica cubana di essere rappresen
tati alla Conferenza. 

La riunione è durata Ano ai!. 
ore 14. Nel pomeriggio alle ore lo 
una commissione ristretta dl 3 rap
presentanti della CGIL è 3 deli» 
Confindustria si è riunita di nuovi-

La Confindustria ha respinto ogr.. 
proposta non volendo accettare n'-
cun compromesso. 11 signor Cost.i 
nel corso della riunione, ha fa iti-
capire chiaramente che gli indu
striali vogliono essere padroni ai-
soluti delle fabbriche ed avere p . 
na libertà di licenziare ed assum-
re personale. 

Gli industriali, che, secondo hn 
sarebbero I «pres i in giro», vosi.-. 
no in pratica togliere via ogni pò-
sibilità d'intervento delle organiz
zazioni democratiche sindacali ed 
anche ^governative nella difesa de^' 
Interessi delle masse lavoratrici 

La Confidunstria, ha proseguiti' 
Il signor Costa, se non sarà a c c u 
lato il suo punto d* vista, presen
terà un memoriale al Governo n»l 
quale demanderà ad esso la solu
zione della questione dello sblocio 
dei licenziamenti. 

Questa mattina alle ore 8.30 al 
Ministero dell'Industria alla presen
za del rappresentanti del Govei \VJ 
continueranno le trattative. 

ACCORDI SINDACALI 

Vittorie dei poligrafici 
e dei lavoratori 

dell'Albergo e Mensa 
Si sono riuniti ieri presso -' 

Grand Hotel di Roma per la pri
ma volta dopo lo sciopero i rap
presentanti dei lavoratori dell'Al
bergo e Mensa con i rappreseli la li
ti dei datori di lavoro. Le trattati
ve che si sono svolte in un'atmo
sfera di correttezza e di compi eli
sione reciproca hanno portato al i.-
conoscimento del principio delle -
ore lavorative. 

Anche i rappresentanti nu;iunn. 
dei dipendenti da Enti locan oi ;> )-
no riuniti ieri a Homa, ed hcinn > 
deciso, in consideiazione delle- j;i-i-
vissime condizioni di questi Ir..->-
ratori, di nominare una commi - m 
ne che preparerà un memoualc >. i 
presentare al governo. Sarà r:-_'.i;c-
sta una perequazione degli slip^li
di e dei salari base pan ad u.'-
aumento del 100. pei cento 

Infine giunge notizia che l'.V- -
dazione nazionale industriali cattw , 
cartografici e affini e la Fcdera/iM -
italiana lavoratori poligrafici e i-:- -
tal comunicano che si sono LOÌIL! I • 
ieri l e trattative nazionali p~r 1 i 
nuova regolamentazione salpi, .ile-
dei lavoratori delle aziende poli
grafiche. 

Rastrellamento in grande stile 
di ebrei diretti in Palestina 

Cacciaiorpediniere ed aerei britannici alla caccia delle navi che trasportano gli immigranti 
GERUSALEMME, 9. — 9. — Na

vi da guerra, aerei e pattuglie mo
torizzate britanniche hanno condot
to a termine in questi giorni la più 
vasta operazione di rastrellamento 
che mai sia stata compiuta dalla fi
ne della guerra contro gli immi
granti clandestini ebrei diretti in 
Terrasanta. Secondo notizie perve
nute a Gerusalemme, l'operazione 
avrebbe portato alla cattura eia par
te delle forze britanniche di circa 
diecimila profughi sorpresi a bor
do di varie navi rastrellate nelle 
acque territoriali della Palestina. 

All'impresa hanno preso parte tre 
cacciatoroediniere e varie squadri
glie di aereoplani della RAF. * 

Si apprende che le autorità bri-

» 
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La tragedia della ritirata 
La stanchezza era troppo grande, la strada troppo lunga: ci fermam
mo cosi uno dopo laltrot ai margini della steppa per dormire 

IV. 
II 15 dicembre < carri armati s o -

riertet ruppero la strenua resisten
za della -Ravenna», penetrarono e 
piccoli eruppi in tutti i sensi, ne ! 
corpo vivo ài tutte le nostre divi 
sioni. Gli ordini lasciati dai c e n t 
rali nel momento medesimo in cui 
si mettevano al sicuro a bordo delle 
loro automobili* dicesano di tenere 
le j>osizioni fino all'estremo sacri' 
fido. Tale infatti era i l prezzo del 
mercato coi comandi tedeschi: la vi
ta di tutti i soldati italiani per la 
salvezza delle dirisioni « alleate » in 
pericolo davanti a Stalingrado. 

Allora fu i l caos. Ogni reparto, 
davanti alla minaccia di accerchia
mento e di annientamento, agì di stia 
iniziatica. Cominciò la ritirata leg
gendaria di migliaia di uomini at
traverso i boschit i campi di girasole 
e le steppa, una ritirata che direnne 
ben presto una fuga senza direzio
ne, senza meta. Gli ufficiali in gran 
parte pensarono ai casi loro e an
che queNi che tentarono di organiz
zare e di guidcre l soldati non fu
rono più ascoltati. 

Son c'erano più soldati e nem
meno uomini. Ognuno cercò di ar

rangiarti se possibile anche a dan
no degli altri; e da quel momento 
non ci furono più nemmeno degli 
uomini, m a appena delle bestie 
ignare d'ogni solidarietà, d'ogni buon 
senso, d'ogni amor proprio, bracca
te dalla paura di vivere e di morire. 

Quanti erano morti nelle linee 
durante le giornata, di aspri com
battimenti, quanti morirono in que
sta terribile ritirata che, per mol
ti durò anche una settimana, anche 
due settimane, senza cibo, senza 
acqua, senza riposo? 

S'erano fermati così un momento 
sulla neve* troppo stanchi per pro
seguire; e nessuno poterà prestar
gli una mano. Il fratello avrebbe 
abbandonato i l /rateilo. La stan
chezza era troppo grande, la strada 
troppo lunga e cosi soffice e inci
tante il bel letto candido come le 
lenzuola di bucato il sabato sera. S' 
fermarono così, uno dopo Valtro, 
tutti quanti, ai margini della slep
pa, per dormire. E nessuno li chia
mò perchè nessuno sapeva il loro 
nome o perchè tutti avevano trop 
pa fretta di camminare, dt uscire 
della guerra, di correre verso la 
Patria in rovina. 

I russi arricacano a pattuglie, in 
dieci, in centi at massimo, con due 
tre quattro carri armati leggeri, coi 
loro visi bianchi e rossi al latte e 
burro, i copriorecchie rialzati sul 
capo, le -orécchie scoperte all'arie 
per troppo caldo. S'imbattevano in 
questi bianchi senza più aspetto u-
mano, disarmati, stracoll i , semiue-
it itù Sembravano allora persino 
seccati di dover catturare, inqua
drare, incamminare a ritroso tutta 
questa gente, essi che avevano tan
ta furia di andare avanti, di r ise
dere presto l'Ucraina e la Bielo
russia e i confini della Patria li
berata. 

Non eravamo più un esercito, non 
eravamo più dei soldati. Guardan
doci negli cechi con la lucidità mi
rabile degli agonizsantt, noi legge
vamo in essi non solo il dramma 
di uno di quegli episodi belli e 
sfortunati di cui son piene anche 
le guerre vittoriose; ma la fine lo
gica di una guerra Irrimediabil-
menre perdura prima di comincia 
re, perduta pol i t icamcite , perduta 
nei metodi, perduta negli animi 
Nessuno di noi senti la necessità 
di compiere uno di questi gesti o 

di pronunziare una di quelle paro
le che salvano già pure verbalmen
te almeno l'onore delle nazioni 
sconfitte. Per chi e per che cosa 
lo avremmo fatto se già era ger
mogliato dentro di noi If dubbio 
che il nome dell'Italia non coin
cidesse niente affatto con gli idea
li sbagliati per l quali avevamo 
spesa fino in fondo tutta la nostra 
vita e creduto di combattere? Lo 
avremmo dunque fatto per chi ave
va ingannato doppiamente i l nostro 
cuore e venduto il nostro sangue 
senza pietà e senza onore? 

Noi non volemmo più morire 
quando avemmo la certezza che il 
nostro sacrificio non aurebbe servi
to all'Italia e avrebbe perpetuato 
un minuto di più Vinganno e il 
tradimento. Ma volemmo invece v i 
vere per guarire lentamente della 
presunzione (Tesserci per tanto 
tempo creduti due volte italiani, 
per imparare a diventarlo una vol
ta sola ma nel modo giusto e mi
gliore, perchè non fosse stalo vano 
tanto dolore. 

Coti era scritto sulle palme aper
te delle nostre mani alzate di vintt 

^ _ _ FIDIA GAMBETTI 

tanniche hanno esteso la 'oro sor
veglianza onde impedire l'immigra
zione ebraica in Terrasanta all'A
driatico e alle zone del Mediterra
neo orientale. 

Con tale spiegamento di forze, s 
quanto si apprende in -:erti am
bienti dell'Agenzia ebraica, la Gran 
Bretagna mentre tenta di impedire 
l'immigrazione in Palestina, in real
tà mira a tenere oppresso sotto il 
peso delle sue forze ogni serio mo
vimento popolare, sìa arabo che 
ebreo, il quale comunque si dimo
stri capace di portare la Palestina 
a liberarsi dal giogo britannico e s 
risolvere democraticamente il pro
blema della convivenza degli arab-
e degli ebrei in Terrasanta. 

Intanto a Londra, dopo ;1 rigetto 
da parte del Comitato esecutivo ara
bo e da parte dell'Agenzia ebraica 
del progetto britannico per una 
Federazione in Palestina che do
vrebbe però rimanere sotto la pro
tezione mandata ri a della Gran Bre
tagna, si è in attesa delle decisioni 
di Truman al cui esame è stato sot
toposto i l piano britannico. 

Il Governo inglese, secondo quan
to apprende 1*17. P. starebbe nel 
frattempo conducendo un'azione di
plomatica presso i governi dell'Ita
lia, della Francia e di altre nazioni 

con lo scopo di interessare queste 
al suo sforzo per arginare il flu-.-o 
verso la Palestina degli ebrei resi
denti in Europa. 

Stalin riceve Laski 
MOSCA, 9. — Harold Laski, capo 

della delegazione laburista che si 
trova attualmente a Mosca e stato 
ricevuto ieri da Stalin. 

La conversazione fra Stalin e.i 
il dirigente laburista è durata due 
ore e quindici minuti ed al suo ter
mine, Laski ha dichiarato: «Stal in 
ci ha chiesto varie questioni sul no
stro programma di Governo. Egli 
ha posto in ril ievo la somiglianza 
di alcuni dei nostri obiettivi con 
quelli sovietici ed ha esaltato l'a
micizia che potrebbe svilupparsi frs 
i nostri due paesi ». 

L'eccidio nairsfi di P.le Loreto 
commemorato a Milano 

In ricorrenza del secondo anni
versario dell'eccidio compiuto dai 
nazi-fascisti a Piazzale Loreto, o?-
gi alle ore 18 parleranno nel piaz
zale per commemorare i 15 Martiri 
il compagno Emilio Sereni In rap
presentanza del Governo e il s'n-
daco di Milano compagno socialisti 
Greppi. 

Un errore di gram-
matic* fa arguta
mente definito nel 
1943 da Benedetto 
Croce, la presenza 
nel Comitato di Li-
berazloùd Napoleta
no, dei rappre«en- ~~~^~^^^™"*" 
tanti dei combattesti e dei mutilati, t 
quali..non rappresentando direttamente 
on partito politico, ma a nn partito po
litico essendo tatti legati, spostavano 
eridentemente l'equilibrio di quell'orsa-
ni«no di intesa e di collaborazione Ira 
i partiti. ^ 

Ad esser» benevoli bisognerebbe denun
ziare un errore di grammatica che si 
riscontra ozri nel Comitato Intermini
steriale dei Prezzi il quale, essendo un 
organo fOTernativo che decide in ultima 
istanza e in sede pol:tica alla fissazione 
dei prezzi, noa dorrebbe arere nel tuo 
seao altri rappresentanti che non siano 
quelli dei Ministeri interessati. Che ci 
siano degli esperti, è naturale Ma gli 
esperti, come ognuno sa, sono fatti ptr 
dare il loro parere di esperti, parere 
che dere essere in ogni caso, obbiettiro 
e penino non sospetto. E gli esperti do
rrebbero in ogni modo consigliare, ma
gari autoreTolmente consigliare, ma non 
decidere. 

Ora che dire di un esperto il quale 
è in pari tempo il massimo rappresen
tante degli interessi degli industriali? e 

Qitt citate 
di QtMuttmniiea 

che dire di questo 
esperto che inter
viene e peasa e pre
me sulle decisioni 
dejli altri prospet
tando costantemente 
la potenza della «uà 
organizzazione e ar

roventando apertamente il nome di 
essa? Evidentemente la presenza di un 
simile esperto nel Coaitato dei prezzi 
costituisce un gravissimo errore di gram
matica. 

Dei tre esperti presesti nel Comitato 
Interministeriale dei Prezzi UBO, il Diret
tore dell'Ufficio Centrale di Statistica, n 
sta benissimo; il secondo, 1 a»v. Stolo
ni, ha sufficiente competenza ed offre 
sofCdenti garanzie per poter degnamente 
rappresentare gli interessi dell'economia 
liberale: il terzo, Fing. Costa, prrs> 
dente della Confindustria, A nettamente 
superfluo e il suo posto potrebbe be 
nissino ed anzi dovrebbe essere pre>" 
da un esperto che sia particalarmenr 
legato agli interessi dei consumatori r 
dei lavoratori. 

Chiediamo formalmente che venga eli
minato dal Comitato Interministeriale dei 
Prezzi il deprecato errore di gramma
tica e che l'ing Costa renga «ubnn 
pregato, naturalmente con tutti i riguardi 
dovuti a cotanto personaggio, di an
darsene altrove a far propaganda per 
il poterò industriale italiano. 
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CRONACA E CINEMA 

Nilzolai EUi 
e la "prima,, di 

Verso la vita 
I l - f i lm « V e r s o la v i t a » di N. Ekk, 

n o n è s tato mal proiettato in pub
b l i che sa le cinematografiche in Ita
l ia e so lo poche centinaia di persone 
10 poterono vis ionare quando v e n n e 
m'esentato al la 1. Mostra Cinema
tografica di Venezia nel 1033. L'ottima 
accogl ienza c h e gl i riservò la critica 
s p i n s e u n furbo noleggiatore ad ac
quis tare i l film per distribuirlo nella 
Peniso la , senza fare I conti , però, con 
11 cea-.ura fascista che v ie tò la proie
z i o n e della pell icola come « perico
losa » e «propagandis t i ca*! 

e r e d i t i n o perciò che s iano ben D > -
chi coloro che conoscono il film 
« Verso la vi ta » nel suoi particolari 
realizzativi e che possano, con la 
m a x i m a veridicità, rifare la crona
ca della « prima vis ione privata » di 
ques ta pellicola, non per sent i to dive 
r» per averla letta, ma beasi per aver
vi personalmente partecipato, come 
a m e fortunatamente ò capitato. 

Aria di festa 
Nel grande « teatro » della Meschra-

J o m Film, produttrice di « Verso la 
v i ta », erano radunati quella sera i 
tecnic i , le maestranze e gli attori 
del la Casa, nonché numerosissimi in
vitat i . Un'allegra aria di festa circo-
lava fra quel le centinaia di persone 
« tutt i , dall'operaio al dirigente, si 
d imostravano palesemente soddisfatti 
di avere messa la parola « fine » al'a 
lunga e lahorinsa lavorazione de! 
film. 

SI chiacchierava v ivacemente men
tre al at tendeva l'inizio dello spetta
c o l o ; seduto s u l'angolo d'un tavo
lo . I piedi appoggiati sopra una s e 
dia vicina, Pudovckin , il famoso re-
B o t a , conversava fumando, al centro 
di un gruppetto di colleglli e d'ope
rai che ascol tavano e interloquivano 
ridando, oppure commentavano rtù 
al la v o c e l e gale storiel le che lui 
i c c c o n t a v a . DI media statura, secco. 
dal v i so mobi le , nel quale gli occh', 
v ivac iss imi , ammiccavano di conti
n u o sorridenti , nero di capell' ^arco 
di gesti , s impat ico e modesto, 

N e l frattempo uno dei dirigenti del
la Meschrapom aveva preso 'a pa
rola; gli ascoltatori lo seguivano at
tent i . Fece un breve riassunto della 
at t iv i tà rcallzzatlva della Casa e par
t ico larmente di « Verso la vi ta », film 
c h e ebbe quasi un anno di lavora
z i o n e (I metodi produttivi soviet ic i 
sono agli ant ipodi di quelli europe! . 
e italiani in particolare) , primo film 
g.ralo con ripresa sonora su pell icola. 
dopo aver s incronizzato la maggior 
parte del le sequenze (essendo allora 
la presa diretta non completamente 
efficiente), ' ma ot tenendo con cura 
minuziosa un'ottima colonna sonora. 
Elencò cifre, dati, costi , eccetera, ra
pidamente e senza dilungarsi. Q irn-
tìi la luce si spense e s'iniziò la proie
z ione . Non è il caso, attualmente, <U 
fare un e s a m e critico di un film che 
nessuno ha vis to m Itall-i, ma pos
s i a m o so lamente aiTermare che. al 
ni fuori di qualsiasi ragionamento 
artist ico o tecnico, * Verso la vita a 
et colpi c o m e un'opera magistrale. 
umana, v iva e commovente . 

Tozzo, malvestito, 
imbarazzato 

Grandi, s inceri e prolungati oppiati
ti! scoppiarono alla fine, tutti indiriz
zati » un giovane che s e ne stava 
tranquil lo in disparte e che diventò 
tut to rosso in voi to quando s'accorse 
che tali ovazioni , erano a' lui rivolte 
Tozzo, malvest i to , imbarazzato, con
fuso, s embrava u n qualsiasi macchi 
n i s ta o - . fa l egname di scena, e *?lc 
c r e d e m m o che egli fosse; invece quel 
personaggio Insignificante era Ni-
kolaJ Ekk. il regista del film. 

F a c e v a piccoli gest i con !c m-ni , 
c o m e a schernirsi di tutti quei c o m 
pl imenti c h e credeva di non merita
re ; poi, v i s to c h e non c'er i niente 
da fare per opporsi , si lasciò trasci
n a r e nel centro di u n gruppo p iù 
n u m e r o s o e sparì soffocato da abbrac
ci , s t re t te di m a n o e colpi aftstluoM 
su l l e spal le . A n c h e gli interpreti, na -
turalmente,%raccolsero la loro m e n t a -
tlESima m e s s e d'applausi, e il piccolo 
protagonista , U « besprìsorne » r e 
d e n t o , r ideva beato , r idevano gli o c 
chiett i vispi , r idevano le pieghe del 
la bocca e i l s impat ico vol to mongo lo . 

Qualche m e s e dopo, a Berl ino p;r 
p o c o n o n ancora nazista, con gran
d e pompa pubblicitaria, venne annun
c ia ta la prima programmazione in 
G e r m a n i a del film « Der Veg iris lc-
b e n ». di « Verso la vita » cioè, in edi 
z i o n e originale ( come s i dice ades
c o ) . I quadri deli'aliora c inematogra
fia tedesca , desiderosi di rendere 
o m a g g i o ad u n capolavoro dci ìa s e t 
t i m a arte , invi tarono Ekk ad assiste
re a l la prima, in Berl ino , del s u o iì;m. 

La « prima » a Berlino 
Autorità, scrittori , cineasti , g iorna

n t i , attori , attrici , diplomatici ec 
ce tera . s 'erano radunati quel matt i 
n a al la Frlcdcrichbanhof all'arrivo 
d e l treno da Mosca per porgere il 
loro o m a g g i o al « Grande regista rus
s o ». I l t r e n o g iunse finalmente e 
co loro , e d erano parecchi, che s'a
spe t tavano d i veder scendere dal va
ccine u n e legante s ignore impclirc-
c i a t o e i n co lbac , magari al b r a c c o 
d i u n a graziosa amica, oppure u n o 
•stravagante personaggio folcloristico 
In s t iva loni e « rubascka », v idero 
apparire u n modest i ss imo g iovanol • 
i o n e , dal v i s o rude e angoloso ma 
dal lo sguardo buono e t imido il qua 
l e s'era abbigl iato (chissà perchè Io 
a v e v a fat to , caro Ekk! ) con u n o s tra
n o ves t i to sport ivo verde ol iva con 
1 pantaloni al la zu&va, calzettoni gial
li e scarponi da montagna, il tutto 
offuscato d a u n o smagl iante berretto 
fantasia mult ico lore che attirava m a 
g n e t i c o tutti gli sguardi! 

S c e s e reggendo per m a n o una va
l ig ia malandata , - restando impacna-
t i s s imo ne l lo scorgere tanta gente c h -
l 'at tendeva. . . e la s « n t e che l'atten
d e v a r imase a s u a volta impaccata 
si m a ne l veders i comparire innanzi 
i l « grande regista russo > in ' taie 
« m i s e » e cos i poco affzscmante. . . 

Ma la sera , all 'Ufa Palaast >m' Zoo. 
la « prima » de l film terminò in un 
trionfo per il c inematografo e per 
Nifcolai Ekk in particolare. 

E ogg i io ricordiamo ancora, COÌ: 
cerne d iscese dal treno, in quell'ori
g ina l e cos tume verde e la s u a val i
ge t ta sgangherata , t imido ed impac
c ia to e pens iamo Invece alla sua bra
vura e alla sua umaniss ima maestri? . 
e d ic iamo c h e s e il mondo del c ine 
m a avesse artisti , magari malvest i t i 
e senza e savo ir falre », ma arrisi* 
complet i c h e comprendano, amino e 
ded ich ino tutta la loro passione, con 
*:ncerità e « m o r e a questo nostro 
bel l i ss imo « mest iere », le opere d e 
n e di ricordo e di esempio non sa
rebbero tanto rare e ti c inematografo 
potrebbe, con ben maggiore autorità. 
asso lvere al s u o compito d'elevarlo-
nf» e d'educazione verso la grande 
m i t s a del pubblico. 

SERGIO GRILCO 

di 
TJA FJESTÀ IME « li» U M T A ' 99 A W O A N T 1 I I 

Stasera M i in piazza San Cosimato! 
Bambini bellissimi, pugilistl dinamitardi e danzatori con
sumati si daranno 

Stasera, a piazza S. Cosimato in 
Trastevere , avranno luogo gli an
nunciat i f es tegg iament i organizzat i 
da l'Unità e dal l 'ENAL, in occasio
ne del la Festa de Nojantr i che or
mai da set t imane ha mobi l i ta to tut
te le energ ie trasteverine e ha tra-
ifìgurato un intero quart iere , richia
mando, nel le ore del la sera, quando 
il ca ldo comincia a d iminuire e l'aria 
si rinfresca, numeros i ss imi c i t tadini 
romani, intere famigl ie di curiosi vi
sitatori o di tradizional i ospit i . Que
sta sera, prima che la gente si ri
versi nel le osterie a l l egramente ad
dobbate secondo il cos tume popolare 
e si rinfreschi la gola ne l l e tradi
zionali l ibazioni , l 'a t tenz ione gene
rale si polarizzerà sul ring di P i a z . 
za S. Cos imato dove il peso gallo 
Proiett i si incontrerà con Rosini in 
un incontro di 3 riprese del la du
rata di 3 minut i ciascuna- Successi
vamente Vincenzo Cuenza incontre
rà Goffredo Cignitt i , e avranno luo-
go es ibiz ioni del l 'ex c a m p i o n e o l im
pionico e campione i ta l iano Mario 
Bianchini , del pugi le profess ionista 
Otel lo Mazzoni e dell'oc audaciano » 
Venturi , tutti pugil i trasteverini 

Non tut to , però , si esaurirà ue l la 
parata di forza degli assi del ring. 
Infatti la gara di Ciri -boghi (boog ie . 
woog ie ) impegnerà in una lotta non 
m e n o accanita ma cer to assai diver
sa, tutti quei bal ler ini e bal ler ine 
che vorranno scendere ne l l 'agone e 
c imentars i nel la frenet ica e difficile 
arte, al suono del la t ipica e ben no
ta orchestra « I c inque Montanari » 
che sì troverà sul pos to ad a c c o m . 
pagnarl i . Il m e d e s i m o comples so ac
compagnerà i cantant i , d i le t tant i , 
uomini e donne , che vorranno par
tec ipare al concorso , anch'esso a pre
mi, per t / i « più bella voce*. Fac
ciamo presente ino l tre che le iscri . 
zioni p e r la partec ipaz ione al « Con-
corso per il più bel bambino » che 
ha racco l to fino ad oggi l 'entusiast i
co e ge loso consenso de l l e m a m m e 
trastever ine e romane , si ricevono 
anche questa sera sul posto, al ta
volo delti Giuria. Com'è n o t o , per 
il più bel bambino sono in pal io tre 
premi , e prec i samente una b ic ic le t ta 
di cui g iovedì pubbl i cammo la fo to
grafia, un triciclo ed un p a l l o n e ; la 
operaz ione della sce l ta è affidata 
a Sibi l la A leramo, al regista R o s s c l . 
l ini , a Basi l io Franchina , che hanno 
giurato di essere imparzial i , a un 
padre e ad una madre scel t i tra i 

i, pugilisti dinamitardi e danzatori con-
il turno in un animato giro di esibizioni 
| present i , e a C. A. Chiesa, ed i tore I Nicola, anni 5; Brlzzolarl Donati present i , e a C. A. Chiesa, ed i tore 

del Fox -Mov ie tone , che eseguirà la 
ripresa c inematograf ica del concorso . 

P e r incoraggiare l e m a m m e che 
hanno finora es i tato a m e t t e r e il 
proprio bambino al confronto con 
altri rivali , pubbl i ch iamo l 'e lenco dei 
bimbi che si tono finora iscritti 

Napoleone Gabriella di Mario, an
ni 4 \'-\ Giusti Roberta di Ruggero, 
anni 3; Roberto De Carolis di Re
nato, anni 5 Vz\ Leonardi Luciano di 
Furio anni 3 Vi; Leonardi Alberto di 
Furio, anni 6; Franco Berardincll i di 
Ugo, anni 3 Vi; Vecchlarell l Anna Ala-
ria di Giuseppe, anni 5; Giorgio Ca-
pria fu Giovanni, anni 5; Moro 
Marcello di Edgardo, anni 3; Censi 
Roberto di Armando, anni 'SV>\ Ita-
vieti Alfredo di Ange lo , anni 3'/*; 
Ravieli Rosalba di Angelo, anni 2 l i ; 
Barberi Annamaria di Nicola, anni 6; 
Barberi Gabriele di Nicola anni 5; 
Barzottl Mario di Temistocle , anni 4; 
Silvana Marino di Carlo, anni 5; Pao-
letti Giorgina, anni 3 Vs; »1 Pletran-
tonl Renato di Dante anni 4; Amen
dola Francesco di Luigi, anni 3 l i ; 
Franca Zinfoll ina di Giuseppe, an
ni 4 l i ; Rossetti Rosanna di Ivo, an
n i ] ; Giorno Maria Adealde di Glusep. 
pe, anni 5; Barberi Anna Maria di 
Nicola, anni 6; Barberi Gabriele eli 

Nicola, anni 5; Brlzzolarl Donatella, 
anni 3. 

Chi di quest i bimbi vincrrà sta
sera la bic ic le t ta , n il tr ic ic lo , o il 
pal lone? Chi di essi vedrà la Mia 
fotografia pubbl icata nel nostro gior . 
naie? A tutt i i partecipat i l i alla fe
sta. l'I'nità in\ ia i -noi aiiziiri. 

I GANGLI DELIA'CITTA' PRETENDONO TROPPO 

Luce yas acqua e tram 
bussano ancora a danari 

Si va profilando in questi ultimi 
giorni a n o n lontana scadenza un 
aumento delie tariffe di tutti t servizi 
pubblici cittadini. La Società dell 'Ac-
yun Marcia, che per il suo matser-
vizio rimarrà nella memoria dei ro
mani per generazioni, ha in proget
to l'aumento delle tariffe nella misu
ra del 900 per cento rispetto all'ante
guerra. Gli ult imi aumenti nel prez
zo dell'acqua risalgono a poco tempo 
addietro, e già la Commissione pre
fettizia per la fissazione del pre2£i ai 
troverà ad esaminare le nuove pro
poste di questa società. E' parados
sale clic iti u n periodo i n cui da ogni 
parte si lamenta la mancanza d'ac
qua, assoluta in alcune zone, e par
ziale in tutte le altre, si possa par
lare di aumento tariffario, senza che 
peraltro vi sia speranza che questi 
soldi servano a migliorare le condi
zioni indegne del scruteto. A quan
to ci si in/orma, imminente sarebbe 
una richiesta di arrotondamento del
le tarv/fe da parte dcll'ATAC, specie 
per le linee filoviarie e per i servizi 
speciali, e altrettanto imminente una 
richiesta analoga da parte della So
cietà Romana Gas, che a causa delle 
aumentate spese d'esercizio, dichia
rerebbe di non essere p iù in grado 
dì sopportare l'attuale deficit. Specie 
per quanto riguarda VATAC ti prou-
ucdimeitto non sarebbe tollerabile: 
già oggi i trasporti cittadini grava
no più sensibilmente d i e in ogni 
precedente periodo sugli stipendi dei 

£3 E 3ST Z A. COMMENTI. . . 

Un capitano polacco capo-banda 
e il furto di m quintali di tabacco 

< Da Lecco ad Ancona gruppi di soldati di Anders rubano e sparano 
Una brillante operazione di polizia è 

stata condotta a termine dal nucleo 
romano della Polizia Tributaria attra-
Terso l'arresto dei maggiori responsa
bili d'un grosso furto di tabacco in fo
glia avvenuto la notte del 23 luglio scor
so nella concessione cestita dal marchese 
Antonino Adilanti nelle campagne di Sa-
narica non lontano da Lecce. 

Un gruppo di individui, giunto nella 
concessione a bordo di due grossi auto
carri recanti i distintivi dell'armata po
lacca, prendeva d'assalto il magazzino 
e s'impossessava di 127 balle di tabacco 
aventi il peso complessivo di circa -10 
quintali e, quindi, il valore di olire 
cinque milioni di lire. II furto 'tenne 
immediatamente denunciato alla polizia 
locale, ma le indagini subito esperite non 
diedero risultati concreti: si riuscì sol
tanto a sapere che i due camion ave
vano preso la ria di Roma e che, as
sai probabilmente, Roma era il punto 
prestabilito per l'immissione del tabacco 
ulla borsa nera. 

Della faccenda venne data notizia alla 

TEATRI 
TERME DI CARACALLA: • Aida > — TEATRO 

ALLO ZCO- n'aip. rimtn RuHe.ns. 

VARIETÀ' 
ALI <Mn|i. Napol- raata e II marchio 

,L.|IJ ARENA COSMO: ore L'I e l'J.10: 
l.i -'.,.. . , ARENA DANCING - ZAZA' - : 
Orchcs'r.1 iha.ili del ritmo tutte le ssre - COL
LE OPPIO: Ecco i vcntun.i - DANCING VILLA-
FRANCA (ti? della Vile 31): Titti i giorni dal
le ore 2! ,30: Dinring r varietà — GRAN 
CAFFÉ1 C0NCER10 G. BFSAS'JO lO'alIen* Co-
tuona): dalle 17 ali- 24. Otraistr* Valla eoa il 
noto cantante Renato Fan. J0?1NELLI: Var. 
e film . i'e<!ora » — LE TALME (via tla-
minia): Grande serata bramitala. Seconda tap 
(.-; rfri Ti.igji settimanali intorno al mondo. 
Orchestra Strappiti! — MANZONI: ure 16.30 
tomp. riT. Vebari -ullo Mh'.njo: Voglio dan
zare eoo te — NILO DAtuE. Trattenimenti 
damanti (giot. «ab domenica) - PRINCIPE 
thiu>ura estua — REALF- --.p-fanoia riviste 
• VeniiniU • - fE'.TRO AUSONIA: " Spetta
colo con Pal-riu ia • Sor» -.«j-lisrreto... ma • 
— TEATRO ALLO ZOO- rtr I?. -pettacolo a 
grande ?»ucces?.> io» Wanda » Lill» Pelrinl e 
*uoi 120 piccoli allr-ii 

CINEMA 
Acacie: I.a pm belli awcitura — Acqua

rio : L'uorao in grigio - Altieri: Ihiusura entità 
Ambaiciatori: irutto proibii^ — Ansa Appio: 
Il tesoro scjreto d Tartan - Ar«nt dei Fiori: 
Spettacoli di bcncTirtaii - Aitai Finsie: l a 
voce nella terapeuta - A . ; t i Li Parioli: 
LA sua strada — Arena Prati- Anime sul mare 
— Arena Aimrra; Il m>< more ù \rà — 
Arena Taranto: Il re dei diaTanti — Arena 
Esedra Moderno: Appa^innatjmeate — Altri: 
Il te*on» scjreto di Tarzan — Att i l l i t i : Il 
signnre resta a primo — Aa^nitns: Tutti ba
ciarono la spo?a — Arenili: l a colpa di 
Ri'a Adam* — Anonii: Sciaseli — Ber
l ini: Aaric'A — Brancaccio: strada maestra 
— Capraaici: rip^o — Centrile: Il figlio 
della luna - - Coli il Rieaio: La porta 
proibita — Clodia. U rr-j di Titi — Co
lorai: Macai — Cobneo- Il conte di M<mte-
e.-istn — Cerio: Nei larandri della (ìasbah 
— Cristallo: La qaiaU colonna — Delle Fil
ili:, \r.ime sul rare — Delle Proiiicie: l a 
n u VHA per la tea — Delti Tenarie: Tolto 
di donna — Delle Tittorie: Fratto proibito — 
Doni: I>jurr«io-e — Edei: Oceano ia fiata
rne e doc. — Eiceljiar: Sotto doe bandiere 

— Farnese: La eposa scomparsa — Flaminio: 
Se mi vuoi sposami — Galleria: Desiderio — 
Ginlio Cesare: Frutto prosit» — Gloria: ri
poso — ladano: Kobin Hood — Imperiale: I 
franchi tiratori — Iris I pionieri della mfts 
d'oro — Italia: Verginità — Li Fenice: Tu mi 
appartieni — Massino: Il marchio sulla 
carne — Mattini. L'n u"it.<i 'i nrnj - Mo 
dernissìmo: ^ala A- I' r.-i^alicrp m.isduT2t«>. 
sala B: Fior di Nc»e — Nocentino: Il ritorno 
dell'uomo invisibile — NUOTO: Il nistcro 
dell'altri» — Odescalchi Kiri--iso tierdutu 
Orieo: Il Gore ->>tt" "il l'rchi Ottaviano 
I crociati — Palano Due lettere anomne 
— Filestrim: La port.- |.roihiU — Planetario: 
Chiusura esilia — Politeama Margherita: Il 
magnifico Brufo — Parsoli- La dnnm del giorno 
Quirinale: Sciuscià - Regina. 'I d"Tn:nncrc 
del Remali — Rei: Tu mi appartieni — 
Rialto: Il cono,uistat»rr dell Imlia — Rivoli: 
PeMdcrio — Rosa: L'.i moid'i chi» »-ir'j<- — 
Sali Umberto: (ili uomini della -ja uta -
Salario: San Francisco — Salerno: Il ^iro 
del mondo, comica e d>w — SaHne Marghe
rita: Chiusura estiva — SvTOia: Strada mi;-
stra — Smeraldo: II pente dell'ampr»- — 
Splendore: Varietà — Snpei .viema: \ari»ta 
— Trianon: Si riparla «"'"enrao ombra — 
Trieste: Saneue viennese ''.scolo- Il (p:"r<> 
"greto di Tamo - XX* Acrile- far'>van.i 
d'eroi. 

RADIO 
M. r.09.9 — Ore 11: l'.itmi — 12: No

stalgie dell'SOO — 13.15: Orco, l'a-ipe-e 
— M.33: Ferari e la sua orchestra — 
13.30: La rassegna dello «port — 17 31 : 

Canzoni e musica da bai!» — 19.40: La 
voce dei lavoratori — 19.03: Lotto — 
20.40: Orchestra rado Ba.i — 21: .Sen
ta titolo i — 21,30: « >òa te li p^oi 
portare appresso ». tre atti di Kart. 

M. 420.8 — Ore 12: . Nicolò i'.i«iM . 
— 12.10: Fantasia marcile — 1.1.10: 
Può pianistico Carta-CiHati — H.'SO: 
Musiche da filras — 14.P2: « Dalle du; al
le tre • — 18: Direttori celebri — 20.25: 
Musiche greche — 21 03: Dall'Arena di 
Verona: . La Traviati • — 23.30: Llti-
me notizie — 23.53: Foc.nannlte. 

Cinodromo Rondinella^ 
Espulsione dal P. C. I. 

Per indegnità morale è stato espul
so dal Partito Comunista Italiano Gu 
3lie!n.o Valeri della sez ione di Ostia 
Lido. \ 
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FRA CINQUE ANNI COL D. D. T. 

Oggi al le ore 20,30 r iunione di corse 
di levrieri a parziale beneficio C.B.I.t Senza comment i 

Polizia '1 nliutaria ilir, attraverso una 
serie di ricerche, riim-i ad accertare che 
il tabacco era effettivamente giunto e 
depositato in Rran parte nelle abitazioni 
di Celtrude Ilu-selel in via ^aunio n. 44 
e del carbonaio Giuseppe Giovannetti in 
via Matteo Maria Boiardo n. 12. Due 
.-orprcsc immediatamente e.~e?uite con la 
collabora/ione cle?li agenti ilei Commis
sariato Celio portarono, infatti, al se
questro di tiri notevole qnanìTiativo di 
tabacco. 1/interrogntorio della Uus-elel 
e del Giov annetti diede modo di stabi
lire che il colpo era «-tato effettuato da 
un gruppo di ru"i bianchi apli ordini 
di un capitano polacco clic si era gio
valo niuhc delia collabora7Ìone di al
cuni iialinni. \ o n fu possibile rintrac
ciare l'ufficiale che era scomparso da 
llnnia iu-ienic con la moglie Ilalina WTOS-
/ek, mn nello >-tal>ilc ili via 'Ia*<.o li. f»t, 
dove alloppiano molti .«-lavi, M ebbe mo
do di acciuffare Wclli HIWI detto « Was-
iili > da Taf li— «• Scrpio l'ctroff per il 
momento non meglio identificato. 

Proseguendo nelle indagini le guardie 
di finan/a operatami una sorpresa in 
via Carlo Dcnina il. 10, do\o catturatati» 
il russo bianco' Pietro -Geria'-Ko abitante 
in tia Ta'so «• Domenico Pulcinelli abi
tante in ria Aurora n. 4", mentre erano 
intenti a trinciare pro-M 'piantitatiti di 
tabicco per ine'/» di una perf»vionaiis-
••ima trinciatrice I e indagini continuano 
per l'nrre-'o ilei c.ipnan» polacco e ili 
quattro italiani che ~\h MIIHI -iati iden
tificati 

In Menilo al « pezzo > pubblicato ieri. 
r-lic pre.innuuci.it a il ri—«nonio di una 
altra prodezza di gruppi eli soldati po
lacchi. alcuni anconetani ci hanno te
lefonato in rcdi.-ioiir per apprendere MI-
bito i partii oLiri della/ione. Diamo ora 
in drttarlio l i notizia iiiRinlatpci «Ini no-
-tr» cerri'pondcntc. 

I fat t i di Ancona 
L/aItivi .sera alle ore 20.C )̂ e ì c i a' 

Viale CrUt<»foio Oc'or^'oo e uTcc;^-
mcnte aU'aKez/a c.c\ .Mv.i:comio Pro
vinciale (ora O.-pedalo Militare Po
lacco) un c tmion puidato da un 
militare polacco, dopo aver viralo 
rjizichò racKIr.,-7 ,rc lo -terzo por p." >-
re.cir.re il retti l ineo che uoita a P. . - 'v . 
Ugo B^.sso. continuava la curvi fi.io 
a spingcis i aH"c5trcr»i,i s;n\->t-.-.i de \s 
•.tr'idn. dove stava pr.---.anoo un pat 
UI?Ì'O.1C di otto vig"H c.cil'..«t;. o -
turndat' dui capitano CIiucPo F or-
c'clmondo, su d: una rr.o'o II camion 
nella sua follo cor.<;a. benché m quel 
punto la strada s.a '.ar^a tun o i l ^ 
in-I l i . andava ad invol t i le v o l e n t e -\ 
•.nenie i! co.n-ndar.tc. che neii'ii.-'o' 
veniva scaraventato a terra rr.ngii:- ' 
nante. e continuando la co;sa inv- ' 
-tiva pure la p n m a bicicletta d.-iiv ! 

pattuglia, fortunatamente senza c.^j 
sarc altro disgrazie. L3 pattuglia de 
•• -giii urbani era in'e:-ta ad ispezio
nare la viabilità str^d=:c. Dada mac
china scesero, l'aut sta. una signori
na 10 fO'-.-e • te^n^rmri •> e due MI-
fìc'ah polacchi, che. veduto \\ ferita 
giacente a trrra. laccndo sepni con 
\c mani, a s g u m ì c r o frasi come: « Un 
morto non cs-f-cre molto. Anders pa
ga ie .. A parte il fatto che molti ìc 
sono morti ocv opera de: polacchi, 
sonza che Anders abb:a mai pagalo 
frasi come queste il oopolo italiano 
le ha intere una volta dagii sgher i i 
tedeschi. Il comandante de: vigili ur
bani. Fiordclmondo. è .stato pronta
mente portato all'Ospedale, dove ;ili 
venivano riscontrate la frattura dei 
malleolo interno sinistro con t.uo-
lusìazione deh'ostrajjo'.o ed escoriazio
ni della faccia centro laterale. 

Laboriosa giornata 
per la "Compagnia interna,, 

L'arres'-) del monco di Tra
stevere e di un ricattatore 
Il tentalo suicidio di un truf

fatore a S. L. in Lucina 
Quella di ieri è stata una giornatn 

laboriosa per i Carabinieri della Com
pagnia Interna, i quali hanno comin
ciato la loro attività col trarre ir. 
arresto il pericoloso •- monco di Tra
stevere » Edmondo Bacosi . Egli, uni
tamente ad Aldo J.Ienghinl abitante 
al Vicolo del Venti 10, e ad Enrico 
Guerra, di Primavalle , aveva tentato 
il 28 scordo di asportare indumenti 
di gomma (tute stivali ecc.) di pro
prietà della Società « Maecurese • con 
sede nella località omonima. Senoi . -
chè. scoperti da una pattuglia di Ca
rabinieri, il « monco J riuscì per m e : -
zo di un abile stratagemma a s ">•-
trarsi all'arresto, quantunque ima 
raffica di mitra avsyse bucato le Bota
rne de) camioncino tuì quale fug3i' 'j 
ins'Cme al compari. 

La squadra investigativa ha invece 
arrestato il pregiudicato Franco An 
cona di 33 anni, autore prlncipa.t 
della tentata estorsione d1 un milioni. 
ai danni del suddito argentino Gior
gio Rejer. 

Circa due illesi f:. intatti, l'Ao-
cona, ,n complicità con certi F c l ' c 
e Viscardi. aveva inv'a'.o una lette 1 a 
minatoria al signor Rejer chiedendo 
un milione di lire pena ii rap,m ni'-
e l'uccisione della figlia di 3 anni, che 
allora t i trovava ad Ostia . 

Il Rejer denuncio il iet to ai Ca-
rab'r.icri che intervcn.vano pron'a-
monle ed arr-stavano il Felici ed il 
Vlscard:. Anche l'Ancona e i ta to 01" 
assicurato alla giustizia. 

Anche ieri, infine, è ^tato ricoverato 
',. ospedale certo Roboito Onori, di 
"?- a n n \ che. mentre si trovava In 
statò di arresto nella Cas :rma 001 
Cr.rab.nlen di Saii Lorenzo in Luci
na quale autore di u-.ia grossa truffi. 
avava tentato di suicidarci tagliando
si io vene del polsi con un cavata^' ' 
di f o n o . 

lavoratori che, per la maggior parte, 
sono costretti a usufruirne per al
meno quattro fo l te ot plorilo. Se si 
aggiungono le spese degli altri mem
bri della famiglia, già oggi si rag
giungono cifre di migliaia di lire al 
mese; Si uuolc ancora aumentarle? 
Sulla stessa strada f a n n o le socie
tà elettriche, proprio nel periodo in 
cui il loro servizio è assolutamente 
inadeguato nei confronti delle utenze 
domestlcìic di tutta l'Italia Meridio
nale e di Roma in particolare. 

Secondo i progetti che a quanto ci 
risulta già da tempo furono prospet
tati, poi ritirati, e che ora sono ri
presi, l 'aumento renderebbe le tarif
fe 5 volte più «Ite di quelle di an-
tegucrra; su ogni lira il consumatore 
verrebbe a pagarne sei. Alla S. R. E. 
sono in atto le nuove fatturazioni. 

Il problema è troppo vasto perche, 
dopo le ripetute campagne da noi 
condotte in questo senso, si possu 
affrontarlo in poti le ri'ohc, proprio 
quando esso si presenta su scala cosi 
fasta. Ci basta chiarire un fatto: co
me si può pretendere dai cittadini 
che essi paghino dei servizi clic non 
servono come dovrebbero o clic non 
servono affatto? Come si può richie
dere uno sforzo da parte loro, quando 
essi sanno che questi soldi non ri
tornano a loro sotto forma di mi
gliori e più efficienti servizi, ma 
vanno in fccc nelle tasclic dì aitont'sti 
che non ottemperano ai loro doveri? 
Ogni cosa sarà inutile, e i cittadini 
fton potranno aspettarsi oggi niente 
di buono, se l servizi pubblici citta
dini -non. verranno ntuiitcipalir_ati e 
non daranno conscguentemente ga
ranzia di percorrere una strada, sia 
pure lenta, ma iadlcal?nci:(c d ige 
rente .' 

SUL FRONTI; DEL LAVUHU 

La municipalizzazione dellacqua 
richiesta'dalla C.d.L 

La situazione dell'acqua a Roma si 
ò fatta come è evidente, in questi 
ultimi tempi estremamente grave. 

Il nostro giornale già si è ampia
mente interessato per la soluzione 
del problema ed ha avanzato per 
questo concrete proposte. 

Ma 11 problema dell'acqua per sua 
stessa natura interessa 1 lavoratori, 
essendo particolarmente acuto e sen . 
sibilo ne l quartieri periferici e per 
Intere grosse zone di abitazione. 

E' per questo che, nel quadro del
le iniziative prese per la difesa del 
lavoratori, ed in seguito alle nume
rose proteste a lei pervenute, la 
C. d. L. ha richiamato sul problema 
l'attenzione delle autorità competenti 
aftinché esse intervengano tempest iva . 
mente al fine di migliorare un ser
vizio tanto delicato ed importante 
della vita cittadina Imponendo alla 
Società concessionaria di effettuare 
i necessari lavori di riattamento delle 
tubature e degli impianti affinchè 
questi possano essere messi In grado 
di soddisfare le esigenze di una mas . 
sa sempre più crescente di cittadini. 

c irca i progettati aumenti del ca
noni dell'acqua la C.d.L. si dichiara 
contraria; In ogni raso domanda che 
siano subordinati alla esecuzione del 
predetti lavori. 

Invita infine il Governo ad Inte
ressarsi della questione affinchè studi 
e concreti l'opportunità di munici
palizzare tale importante servizio, t o . 
gliendulo dalle mani di privati spe
culatori e facendola amministrare nel
l'interesse della cittadinanza. 

menti salariali necessari a ridurr'. 
la forte sperequazione esistente jra 
costo della vita e mercedi, uno dei 
problemi che f a u n o arjrontati e ri
solti senza indugi e anche quello o't 
rivalutare il salario concedendo ni 
lavoratori quei iiuoltoramcnU di trat
tamento resi necessari dalla mutata 
situazione politica ed anc/10 econo
mica del Paese. 

Ecco perchè il problema dell'ialt-
tu: ione delle mense e dei ristoranti 
popolari ed il potenziamento delle 
mense aziendali oggi si ripresatit> 
nuovamente all'attenzione delle co.n-
pctenti autorifd, e speriamo ren'-t 
affrontato e risolto con maggior ÌI> -
rito democratico e decisione. 

Distribuzione di pasta 
Con inzio dal giorno 12 e termine il 

23 corr. i normali consumatol i po
tranno prelevare Kg. 1 di pasta con i 
buoni dal 16 al 31 (generi da minestra 
luglio) della carta annonaria in corso. 

I possessori di carte M1P ritireran
no la loro razione presso gli spacci 
di domicil iazione In un quantitativo 
corrispondente a gr. 66,6 per ciascun 
dente a gr. 66,vl,fi:i m m mbm ni m b 
buono di prelevamento della loro 
carta. 

Prezzo L. 27 il Kg. 

I>fiiiviii:a/iiini ri» Parlili) 

iuUIcnoirinvieri (1TAC Reni N'eri, STE-
FER): I rompigli «Telcgat» -slle lellule 4 ro-
iti'.uirc Hrteri-illulirc e 1 T.ftnbn iti Co-
r.iitif» SiTi<lacaIe Rcgional- pr> le ore 1S in 
lc<.'-riiir'ne 

Serrili pnoblicì- I t o m o l i ScgrrUri o TI:; 
•vsreuri <Yi Shdii-ati di caif^iria ce! G»5. 
Acjua. Tfti. Aii'.-ì̂ e elfltnr>.c. Au'.oterrotrara-
•.ìcri f?r !f orr 20 in Fc<>r-':'>r.'>. 

Ore 18.30: 1 wnpigi'" insultiti tl:ntsliri, 
alla S«:iesc Poate-Rejola (ria Bau» S. Spi
rila. 42). 

Scisse M«:t(T(i<t. IÌ«-.-IMH v.rtirrfir.irii 
or? •J0. in Tia Ftderi-o Torre. 

Inaugurazione della sezione 
« Elisio Orano » 

Ieri l'altro, alle ore U0. è stata inau
gurata la nuova bandiera della se
zione del P.C.I. Madonna del Riposo 
che ha preso il n o m e di Sezione 
Aurelia. 

La manifestazione, si e svolta sotto 
la presidenza del compagno Jacchia 
In rappresentanza della Federazione 

ANCORA il " VASChLW ,. 

La vogliamo 
[ar finita ?! 

Il stz. Galli Patcìoriiu, *vcml<> aui/-
lo il dubbio clic la fu.i ivtirr.i non 
ci abbia fiifficicntrmi-ntr s< <;•.•>•>. lui 
rincarato ld iln-.c. face nini 1 scrim-rt 
dal suo avvocato. 

In un papiro lungo quanto una < o 
/orina di giornale l'avo. Van.iru ti »• 
allenalo a vergare un />•.< colo abbof

fo della arringa clic trolccra i>ro*-i-
inamente 111 I ributtale. Va a noi tulli. 
questo non intcrct-a menomane ;i'r 
Ibbianw già detto a -H//I- iinta ibr 

ila quando tappiai'tn 1 he e in i«r-" 
unii azione lesale, cimmileriani 1 !>• {21 
cenila ilei latnrio ili ze<iinnr >/II;/*I 
Ss!o-> a tornarti topta iti ,:ltr,i -iti. 

C'è perù un punto dilla b • •' •••! 
ansie è opporltii'o tb.rt . ' 
che sper.atno dcp.n'liu-

L'avo. }ii:riaiii. ilcJtn 
ili tanto fidtroi indio, ri/i . 
fronti dell'aoti. Itarbari • '. • ,,; ilil 
* non intcri.e.ito-. Ì/.I svila'>pà'.o .''.'• 
'.•Oiiiri confronti ila Galli l'amorini 

f si fcamlalii/a /ir</ic I at<i> H..r 
barai t inveì e ili fair il .-t </.'(« •«•r.i 
lario fi arroga il diritto ili mtvtv, 
nirc per -apcrc ionie m^i la nuovi 
ccttioitc vuol fin icdcrc alla incili'.-
-"eira le nincftrjit/c ipia*1 for<? I-i 
C C . / . L , il Stir.iflro ilvzh Intimi ini 
il Questore ». 

Ma. in'nniina, noctu-mo farla Inv'a 
con queita ttoria'f Se ipie'la centi 
ii illude di cifere rimasta ai levip. 
delle « celine » e dc-li ordini ili si u-
deria. si spicci a colere ilatb- nu 
Dole. V. non a.-Mtniano iiue.'lc vciclrr-
tspcrle balihacche dell'affcritno b> 
:co e profittatore, quell'aria indi'pn-
ntnte da verginelle olfc-c. 

Perche te li irritano annua, >.,'# 
mo costretti a .«< lormare. tori no-ii', 
sommo dis^urto, panni ben altrimenti 
rporchi. 

Questo, per cstwpi»: è vero 11 • 
mentre paia allo Stato V'O.non lire 
all'anno per la gestione cella tipo
grafia. l'ineffabile Galli Paecwnni 11 
aveva chiesto a ter7i per l'affritn. 
appena 600.000 lire al mc-c? 

A quando il pagamento 
del Piemie della Repubblica ? 
Continuano . pervenire alla C.d.L. 

numerosi ordini del g.orno di pro
testa votati da tutte le categorie di 
lavoratori, impiegali e operai, per ie 
lungaggini e le dilazioni e l ica il pa
gamento del Premio delia Repubblica. 

La segreteria della C.d.L. nel 001-
ta ie a conoscenza dell 'opinione pub
blica lo stato d'animo dei lavoratori 
tutti, i quali di regola non vedono 
soddisfatte le promesse precedente
mente annunciate, rivolge ancora una 
volta invito al Governo affinchè la 
corresponsione del Premio stesso non 
abbia a subire ulteriori rinvìi. 

D'altra pai te, essendo già stato de
ciso dal Consiglio dei Ministri di sta
bilire i l pagamento di detto Premio 
in d u e rate, la Segreteria Camerale 
insiste che , in attesa delle modalità 
definitive, venga subito corrisposta 
la prima rata nella misura già prean
nunciata. 

Riunioni Sindacali 
I dipendenti dill'Iitilnto Nuionili Trispoiti 

dom'nita 11 allf "te 9 alU Cd L. 
Gli istill i p o l l i c i dipendenti dom*ni'-i ' < 

alle l'te 8,30 alla sci1» del Sindacato in *'4 
Margina 11 -b. 

II peuonile della ditti S A IP , H]i >!'' 
aie S,"0 presso l'autorimessa in TU M >I!C 
Pertica. 

Il Comitato direttilo del Sindacato edili •' < 
melica 11 alle ere 9 in \ìi Torino A. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETItO. INGRAO 
Vice Direttore rcsponsabllr 

Stabilimento Tipografico U.E.S.l.S.A 
Roma - Via IV Novembre. 149 . Rom< 

Concessionaria per la vendita in Itoin. 
Cooperativa Distribuzione Quotidia." 
Via Pozzetto, 11D . Telefono 64-U-

IMMINENTE, J M P E R Ì A I E 

Un'f'dm dU S. EISENSTEIN 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

t/Cense v ristoratiti 

co lletti ai 
lai C.d.L. di Roma fin dallo scorso 

anno, anche in relazione flllc richie
ste avanzate dulia C.G.JJL... at;ei;a in-
si it ito e lottato in tutti i modi affinche 
venissero istituite anche a Itornn 
« mense collcttit/'c :> e « ristoranti po
polari». ciò che avrebbe procuiato 
un sollievo immediato a numerose 
masse laroratrtci. Per l'ostilità e per 
il boicottaggio dell'A.S.A. la quale 
almeno non in tutti i suoi clementi 
diriocitti ride l'importanza della so
luzione di tale problema, la C.d.L. 
non ritiscì. malrjrado tutti i suoi 
sforzi, a far istituire in Roma un 
certo numero di questi eistcranti o 
mense col lctttfc . 

Qualche cosa di più veniva fatto 
prr le mense aziendali, hi qiumtc 
ettroverso maggiori astemia*tor>i del-
l-i Scpial, si riusciva u,l istituirne 
iMiiaoro.sc presso parecchie industrie. 
fabbriche, aziende. Coianiique oggi 
• il" si poi'c come cardine /ondameli-
(ale del proaruniiiia yorcriuitiro tm 
iii'plinramciito del tenore ai vita del
le masse liu'oratrici non si d.men-
( rcL r {'ir «'"canto ai orasti r.dc-jw-

Uii iucnica 11 a l l e ore II alla 
C a m e r a del L a v o r o di R o m a -
l' iazza Ksnuil ino, 1 - a v r à luo -
50 un c o n v e g n o del lo C a m e r e 
''ri L m n r o de l la Prov inc ia . Lr 
sc"-ioni e bottssraioni camera l i 
d o v r a n n o poss imrnicntc inti r-
vpnirc con la S e g r e t e r i a al 
c o m p l e t o : in ogni caso «leve 
e s s e r e presente il S c a r d a n o 
r e s p o n s a b i l e . S o n o invidi t i ad 
ass i s t ere ai lavori dei i-nnvr-
s u o i m e m b r i de l la C o m m i s 
s i o n e Esecut iva dollji Camera 
del Lavoro di Roma ctl i 'se
gretari dei SinriacHi l 'rm ir>-
'."Ì!>!Ì. 

Oott. THEODOR LANZ 
VENEREE . PEIXB 

liei, ore 8-20 * (est ore t -1» 
VIM Col» di Rienzo 19» - rei M-K>! 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni dell* 

EMORROIDI 
Pieghe V*NI 

Ragadi 
VARICOSE 

VENEREE • PELX.» 

Via Cold di Rienzo 15? 
fe let U-SBl Or* «-21 t>*| «~i3 

Dr. P. MONACO 
Veneree - l'elle . I.saun ilei aantjuc 
e microscopici • Ginecologia - Umor-
roldi Vene varicose. Salarla, Ti 
(P Fiume) ini 4 - R-'Jl . Festivo U-n 

Prof. Doli. G. DE BERNARDI* 
SPECIALISTA VENEREE F ' l'Kl.l.f 

IMPOTENZA V 
UUtuiO. e anouidtlt- icssuaJ 
Ore fl-U" lfi-19. testlv: 10-17 

VIA PRINCIPE AMEDEO N l 
•*na vis vtmirió1»- ipr*»*-' -•azìnr.P1 

Oott 11 VIRGHI 
specialista In urologi» (malatt ie ge-
uito-ur i i idr ie e veneree • Via Tacito. 1 
•P za Cola Rienzo» 9-14: 11-20 • tei « l t%r 

Dott. YANKO PENEFF 
Soeciaiista r>eri.'j'i<;fti«ioancc 

MAI.AFTIF VFA'EnCE e PEI.Lt 
- " a P * fi'f 1» ri r •->• * T * • !*• * - H 

Dott. ALFREDO STROM 
AlALATTIfc VKNEREfc - PELLE 
EMORROIDI - VARICI 

R A G A D I • P I A U H E I D R O C E L E 
C u r a t n d n l o r e e s e n z a o p e r a z i o n e 

C U H S O U M B E H T O 504 
Tplpfono (il 92H Or^ B-20 

* * > ' 

GRIDE UEHBITA DI FERRA60ST0 
AD ESAURIMENTO DI TUTTE LE CALZATURE ESTIVE 

A PREZZI ULTRA CONVENIENTI 
SCARPE e SANDALI camoscio I O jf l m JCQ CCO m CCfi 

bianco suola cuoio garantita L- CW HJU * UlIU UUrl N. m-13 N. 23-33. Colore N. :«-.i 

SCARPE e SA.NOALI donna ^ g jQ _ g j g _ ^QQ . \ ^ \ 
modelli ultimi in varie tinte 

"^&'Zrx£"va- L 450 - 550 -1200 -150^ 
APPROFITTATE NEL VOSTRO INTERESSE 

CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - V ia d e l L a v a t o r e N. S S - R O M A . 

(Dal nostro inviato) 
l i poto più di un i s s o , ii l'ahdara a f i -

ifrti . lt,aji uà Ironie di circa 130.009 ettari 
di Urrcno paludoso. Co trrn. di D.T.T. iprci-
rate sulle pareti intere» delle asitatioai. iti 
casolari, delle capanne b n a o conclasa Titt»-
rk-iizcnle la secolare Iitta a l 'coss • la 
zanzara. 

Grane a ft»*to mir:diai* insetticida, lor-
nit.vt àa l i r . \ .K .R . \ . . I» inaUria > stata de
bellata t'eliTit.Taseste <UirAsr» Fratino; Ira 
5 aanì. sperai* <jamt.> aìff-cans \; antoriti 
«anitaric la sfe<ìa ce«j i:<"ail.'à per fiaterò 
Paese. Allo scac-re del quiat» astia «"a cari 
pns.'tl'ile r w ì r a r e ia tatù ' i i a h a na BBOTO 
ra-i di p.alaria. 

Cosi *ltr» 4 iniliMÌ di oe.-jpa» saranao l i-
tirrate dairaasasti"!'! a$«ilio della febbri e 
'ella n*r!» e eoa le forre r'cacate, i» « • -
d:ri">«i ijiemcbe fatort'o'l. r^trasa-» preèvrre 
il ijDî rwpl'» •'i «;s»n:« haa fa'ln atanra. eoo-
peracjn efiiraf?m»i«e alta np"esa aqnwla ed 
frnnirr.ii-a «Iella XaiiP'.e. 

Pirentn ora Hreiewe.iti> e- «e al «-at stalle 
le dramma! icke fan d- qce»ta lotta . tes ta 
quartiere: 

.Nel '4\ ia »"«jcit<> all 'alIi^Beata d.JIe pa-
ledi operalo dai tedeschi in ritirata, ti era 
verificata in tolta la f a i pontiia «ca tragica 
reercdejcen'ii della malaria. Le pop^laiioni «i 
Fondi e di Latina eraat «tate costrette, pei 
sfogjire ai letali effetti deli"*t>ideiaii. ad era-
cnare ia n s « a i propri paesi. A F«r«ia so 
IC.OOO abitanti. 10.000 HZI* colpiti dalla 
malaria. 

Per prosciugare l» accise iti>j«anti. iaie-
5aeri. letniri ed cperai del Genia Citile, la-
Toraronn jionto* e notte seaia risparmiarsi, ma 
il latoro proseguirà r/*r taacentoia leateoa. 
Nel isan« del '45 asci:» l'Untato Superiore 
l'i Sanità entrrt in lira» a fiaaen del Genio 
Citile, rurtroppi ««f »t diiimaeta allera della 
miracMca po'trre P T • r le a attriti sa
nitarie farono crstre'te - '^e t«» solamente 
«lei erMosmimn • Vrrd* d' Pa-iiji ». m toot-
P«*ti di *ali d'*r>ei!rn » •' ane c>» lerna 
c"[>ar»n tp gran e«pu illa ^or'ificie delle 
ac^ue. 

La iralaria conir.tM i - *u* lirtta.Tio.it» 
pa I « P : I ic.t». Nel l 'asmi del '44 *i cei>ta 
rise m prs'intti di Littm »ea 15.320 ean 

NELL'ASI! 
di salaria (circa il 60 */• «fella postazione). 
Nel setteabre questa sparato?* cifra era sa
lita a 16.001: nei ces i successiti, dopo le 
applicarioai del • Terda dì Parisi », l'epide
mia stentò fiso a raggiaafexa. nel luglio del 
"45. 1109 casi. 

Si ateta fatto ormai ta'to il cosiiiile • se 
eoa fossa gicata ia Italia U D.T.T. proVabtl 
Beate la D>*hfia arrebbt stazionato ss Qceft 
cifre. Iatece. eoa Vaiato d; csesto BÌÌCSJIIO 
di benzolo, dare • cloralio disciolta in petro
lio. le taazare seaaere raciiar.*n!e dentiate 
e era esse trstaroia la corte nesrke, cimici 
ed altri insetti parassiti. 

Attcaloente, sempre ia praiincia di Latina. 
si registrano appesa S005 Malarici reciditi e 
dee soli casi « priniti-ri », otterosia acoti: 
tetta la popolazioae ha fa'.t* ritorao ia pae$e. 
il raciolto è stato ottimo e la provincia gaarda 
ora Cdcciosa all'attenire. 

Qaeslo successo senta precedeati. ottesato 
cella lotta centro la « ( t . n pia<;a > e d?n.ts 
esseaiialaeatc all'abnegazione con cai i fsn-
liontri dell'lstilcto, i medici e te au'.onti 
locali, ma sptcialmento la tyuitt di operai 
kanao stolta Recata colwsale «pera di rimira. 

La cernane aliena degli «dentisti, operai 
e ingegneri, permetta oggi alle popolazioni 
della paladi di riposare tranqnillaarfate l'in
tera notte con le finestra aperte e ron le I«-i 
acceca fin1» a tarda ora senza cb1" il rontm di 
ani s9la zanzara o la pai'ora di e ni rimin-
tenija a dutarbare il l"i« «oan-«. 

Tut'e queste c>» le abibMno ion:ta»i'f t - -

i r.fjtri occbi. ieri, quai^; i o i un eruppi <fi 
jiTBtlisti. mt.tati da' Mii'«!em dfllln'^ra-. 
abbiano mcroMi'o in lcng-' a ia Urj? 1 Igri 
Pnaties un? i F o r m . 

Fa oa c&rifsi e5»t'o eatuie ia na pacsr, 
yrc.irrctr* la t,a p'" s ' ì? l ' e l a t e b r a di bia-
chi ci "fratti, p'ictrare celi» <-ur. celle ca 
cine e r->3 t<-,!fr t-.!are *:» tr.'-fca. special-
nrate se ri si trota n l̂ c>re delle Talsdi 
Postis». d e«Uì». tra c i caldo da sciogliere 
i saiFi e da fir *'r*p"'»re la pMtere scttt-
h^;iaa i rari as-^li delle <-a<» ancora ia piedi, 

r?iv sci!" •ti ' . - !: 3?"* b> t : ' r ino 
le palf''*'" p-^aa'.i a -;atriamt le Bische. 
ce «i f.-a<";tar.i i Ti-.i-hi '«-a la lasga co.Ia. 

Fa:a!» r^r U f i i l ' i5«'!'i ci» nfe?'an» 
!» abiTi::«-ii la 1>.T.T n-pjmia 1» api. ? ta -
Sra (;ca«i rie qa";a n*ratnlirta polrere biaa 
n p^-«a di-'-'.-sere tra e«-ri ««i-ni ed rttli. 
i a !a ra:i"^e è n- l t i p'r «emplice: l'ape 
che ì ' i f tra £»H'i3:»m «ìi ani n^a si pn%a 
scila Ira'.'a. '•zUt lucra-rn <n tett•> ciò che 
pi i eyerti I'I ic]'L'. n^i «a le pareti o sui 
Tubili d-iTc l'ir-.ì»:bil» 0.T T. è ia a g i a t o . 
pron'a ad e "!*if 

finteria e «tati il r-'-s" r»e;- ' ì * a ^ i a s o 
ti5i'at>; pa«-e d:itruT*',. ira a»-ati <*ai boni 
harda.-ncc'i a»:ri r t'rrfstn 'mostro anmra 
.i f>herose na-»n» 

Qjisi tutu '-)Lr̂ tl paesi ifl.i.ilsa^ 053Ì •)!• 
«tt«si problemi: prrST»-—1 d, -rdin» ecoscsico 
• «"-.al» rrr la r i ^ j -T ri1'* i""ora incie l i . 

V,I-» q^'-ìl -• i i , r»" i r «'at> t»npc:.tiTire-i!e 
* nir-iT»i'r r.«"lt'i » I" e'i^'ino-ii fcen.-s 

» c_. ti'o rg-| il ia< T^I'T» "1 beni, la si 
' L ' ' 

\ t ' . - • • - ' i -I • *•••:" ' i l r > r " '''•' '^ " 
:• .1 •!.' e i'i \~" i-n M'-tl' >l •'* apparti-

""l! . Ci T '" ' l 'li t-i ''I "*' ' ^'' , "" *' 
t , f - » ( i l i . , (V« (! •»>•"• •v*ii> i l ' i " . " " " ••••'? 
n'ir* dti't •"' r«' ce"-- •'*"» <5u-:ra r i 
'i •"!?:» «"!?:'» t:s EI : :S 'i q'i'.sf. c a 1 

«rgli altri paesi. Sesbra c,aui eco la rìie-
r îstata. sale!» abbia imxes) nel sacgte dei 
Ia\ oratori tao te energie 

Percorrendo le caaspagae ti iicoitjaao fje>-
so le cacerìe di qaalche casolare. A lineo 
celle macerie sorge eia ruota casa: tea» caxa-
!ari « fattorie pia picele ca pia Ittds di 
(•.elle di caa tclta t sono «tate cdiEcate dai 
oitadiai s!e<*i era quello spinta di adatta-
aeal) e di industriosità eie caratterizza il 
austro popolo. 

Lea delle |.ode cittadine d e nei la sciita 
dhtrczioii di sarta è Sabacdta. cestro agri-
col'» ci tuta isportanza Bell'Agro Renano. 

I* questo paci» tatto dstrebb; aidare 1 
;on£* tele. Il sindaco ta cacsegaato all'an
nido 2400 q. di grano iatece dei 440 riti:; 
»:i dal prefetto: fa seha demaniale del Circeo 
prodec: arcora fascisaae Icgaa da ardere. 
carb-vse e traterse per > FerreTle dello State. 
•a fs!'.., il pitii. . bi'Asii *- ? « !}> D.T.T.. 
a'-a c'è pia né era arsta. tè una taazara, 
»pp-:re titat qai la popolazione ha naa forte 
!igni-.;a il reaitre pabilica. 

L'aaica albergo e stato requisiti dai prefa-
ibi del Circeo e Sabaadia ha dstc'.o iiteràire 
•a tille;giatara t m'Iti romani. Per sa a en-
riv;» coiaddwa. iì cesio della ti'.a è salito 
rontc-:poranear.cate ia modo tertiginisj • i 
luxer»-! disxnpa'i r.ô  saan». n» pvswo 
riiolrcre il problema dell* propria qcotidiasa 
alirceatazioae. 

Tale la titsaiÌMi* ialerna del paese. Ora. 
a ry'he cezt.raia di passi dalla eittidir.a si 
estende r*r crea 8 In. l'eeioiiao lag», ena 
•'intesa d'i'qoa at'erra a salmastra ricca di 
pe;ci. Ne è proprietario Utreds Sealfati eie 
"ia aSittato il lago al sn Umberto Perroaì 
•̂ i Te-ractna il qeal» esMMta. ta peiea e 
•end» il pri^t'o alle peltijrii il Ùo«a. 

La pT"ln:'vr'e ba pi» tolte protestato per 
•u;"*-» »V,_-.T rV» U prita di sa allineali r.n-
-.-•l» r fa-il"""'te prTurabile Virie prat.r'i» 

-.in ^v» l'-i't-a"» pre-«o il Uiiistero ("ejlì 
i't;-.ti na fi-r* n-i r«ir.» torta'.-1 ad il-.tn 
-' lilu'.'i ctrreta: li fp-Iii''»'!» coitr.ua a 
••ifrir» la lai». » fi: per--'ne •* 1—*»•»{tir»ì 

JI enh««ti *• «ille 
LILLO 3TADIK1 

Le prenotazioni dell'opuscolo 

" LA REPUBBLICA DEVE 
RINNOVARE L ' ITALIA" 
discordo pronunciato da Togliatti alla Co
stituente hanno raggiunto le 

155.296 copie 
Segnaliamo: Sez. Cerìgnola (Foggia) 200 
copie, Fed. Avellino 1100, Sez. Carboni a 
1500, Gianni Milazzo, Caltagirona 100, Se
zione Ludovisi Nomentano (Roma) 1040 e 
le Sezioni Pegognaga (Mantova), Gatteo per 
S. Angelo (Forlì) ed « Eugenio Poli >, Ri-
fredi (Firenze) che hanno già versato lo 
importo delle copie richieste. 

AVANTI VERSO LE 200.000 COPIE ! 
* A giorni usciranno: 

" L A REPUBBLICA 
DEVE DARE PANE E LAVORO " 

• discorso pronunciato dal compagno Alber
ganti alla Costituente e 

• LA REPUBBLICA DEVE DIFEN
DERE TECNICI E MAESTRANZE" 
discorso del gen. Nobile alla Costituente 

Per l'opuscolo di a lbergant i si sollecitano 
particolarmente te prcnctaziom da porte? delle 
Cernere del lavoro, dei sindacati e del le Icphe 
contadine. Le prc'iotaritnu tatmo indtrzzzatc 
niriffjicio Centrale di Propaganda del P.C.I-. 
ria rYrmonalc 2ff. Roma / i x n a m c n t i f a n n o 
effettuati sul C.C pestale n I 14SS0 mtcrfrfo 
all'eri. Giulio Cerreti, Il prcs io di copertina 
dcolt opuscoli e di h 5. 
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